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Libero Consorzio Comunale di Siracusa
6° SETTORE  ECOLOGIA – PROTEZIONE CIVILE – SERVIZI CIMITERIALI


OGGETTO: Evento calamitoso del 25/10/2019 - Relazione danni nel territorio comunale.
In data 25 Ottobre 2019 così come preannunciato dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile della Presidenza della Regione Siciliana – Centro Funzionale Decentrato-Idro, che ha dichiarato lo stato di allerta rossa per rischio idraulico nelle zone A-E-F-G-H-I, il territorio di questo Comune, ricadente nella zona “G”, è stato interessato da precipitazioni con rovesci e temporali, di forte intensità, caratterizzati da persistenza ed accompagnati da frequente attività elettrica e forti raffiche di vento. Localmente le precipitazioni sono risultate particolarmente abbondanti e si sono protratte, ininterrottamente dalle ore 20.00 circa alle ore 23.30 c.a., determinando gravi disagi e danni alla viabilità interna ed esterna al centro abitato ed alla generalità delle infrastrutture pubbliche che, oltre all’attivazione del C.O.C., hanno richiesto l’intervento di forze dell’ordine, volontari della Misericordia, strutture sanitarie, VV.FF. e privati al fine di mettere in salvo numerosi cittadini in transito nella viabilità interessata e nei fabbricati allagati.
Tali eventi che, a ragione, sono da considerarsi assolutamente eccezionali, hanno determinato, così come accennato danni alle infrastrutture pubbliche (viabilità interna ed esterna al centro abitato, canali di scolo delle acque bianche, attrezzature sportive ed edifici pubblici in genere, sottoservizi ecc…), che vengono sommariamente descritti di seguito: 
A) Viabilità pubblica: sono stati riscontrati danni sia alla viabilità urbana che extraurbana. In particolare sono stati rilevati danni causati da esondazioni dei citati canali di scolo, in prossimità della S.S.115 tratto fra via Ronchi e prolungamento di C.so Savoia, tratto terminale del medesimo C.so Savoia, Via S.Alessandra, via Sipione, Via Manzoni, Via Bellini, Via Rimembranza, Viale della Libertà, Viale della Pace, Via Cav. Marina, via P. Orsi. Sono state interessate anche le aree periferiche interessando le contrade: Commaldo Superiore e Inferiore, Casazza, Area Protezione Civile,  Ristallo – Masicugno, C/da Perpetua, Santuzza, Tagliati, Timparossa, Vignale dei Peri, Coda Lupo, Granati Vecchi ecc… , dove rete viaria, impianti elettrici, telefonici, rete idrica potabile e fognaria sono stati gravemente danneggiati; 
B) Immobili pubblici: Fermo restando la necessità di successivi ed approfonditi rilievi tecnici, si riporta di seguito Ia descrizione sommaria di quanto emerso in una prima ricognizione. A tal riguardo si rileva il crollo del muro di contenimento del campo sportivo lungo il perimetro di confine con il magazzino comunale (ex consorzio comunale), danneggiamenti alla recinzione dei serbatoi comunali di C.da Barberi, svellimento dell’intera copertura della tensostruttura sportiva di C.da Masicugno “Gioco Legale”, allagamento dell’auditorium “Attilio Del Buono” con danneggiamento irreversibile di palco, sedute inferiori e dei relativi impianti. Danni rilevanti sono stati altresì riscontrati presso l’area di protezione civile di C.da Masicugno riguardanti, oltre la strada di accesso, l’impianto elettrico e di illuminazione, la cui entità risulta in corso di accertamento. In ordine alle istituzioni scolastiche sono stati riscontrati infiltrazioni di acque piovane e pregiudizio alla staticità delle pensiline di collegamento dei vari edifici del plesso scolastico S.Alessandra ed infiltrazioni da infissi e lucernari negli altri plessi scolastici;
C) I primi sopralluoghi effettuati hanno altresì evidenziato la sussistenza di diversi danni causati dai seguenti dissesti: 
a) fenomeni di esondazione nelle aree prossime al Torrente Ristallo Masicugno ed in particolare nelle strade Prolungamento Corso Savoia, Via Paolo Orsi, Strada Provinciale n. 26  Rosolini – Pachino e Strada Tagliati, nelle quali, sul manto stradale danneggiato si sono riversati grosse quantità di materiale alluvionale, costituito da detriti e fango. Inoltre sono state danneggiate molte auto che transitavano in dette aree durante l’evento calamitoso richiedendo l’intervento di vigili del fuoco, privati, associazioni di volontariato e forze dell’ordine per mettere in salvo gli occupanti dei mezzi interessati. L’esondazione ha altresì ampliato l’alveo del torrente omonimo interrompendo la continuità degli argini a suo tempo realizzati. Fermo restando l’eccezionalità e persistenza delle piogge caratterizzanti il presente evento calamitoso, ancorché non fosse necessaria ulteriore verifica, è stata accertata la sostanziale impossibilità del tombino di attraversamento sulla rete ferroviaria rispetto alla portata del canale in oggetto. Detriti, fango e materiale vegetale di diversa natura hanno infatti ristretto sensibilmente la sezione di tale tombino determinando l’esondazione a monte delle acque che attraversando ed allagando un fabbricato adiacente al vallone, si sono riversate nella S.S.115 e da questa inondando terreni privati hanno danneggiato la rete ferroviaria e creato un alveo parallelo a quello naturale, trasportando a valle detriti di diversa natura;
b) Lungo la S.P. n. 26 Rosolini – Pachino, e precisamente in prossimità dello svincolo autostradale, posto a valle dell’area descritta al punto a), è stato raggiunto un livello H delle piogge di ruscellamento di circa 1,50 metri; quanto verificatosi, pur dipendendo dall’orografia dei luoghi, costituenti il fondovalle, ove naturalmente, vengono a concentrarsi le acque provenienti da un bacino imbrifero comprendente parte del centro abitato ed i terreni circostanti, risulta in buona parte determinato dalla mancanza di una regimentazione corretta del succitato torrente e dall’assenza di argini adeguati, situazione resa ulteriormente gravosa dalla barriera fisica costituita dall’autostrada. Fattori questi, che in mancanza di un alveo di dimensioni adeguate a ricevere il volume di acque interessate, trasforma, di fatto, la S.P. nella sede di un torrente sostitutivo, con grave pregiudizio della sicurezza stradale in occasione di piogge torrenziali di particolare intensità; 
c) Fenomeni di crollo si sono riscontrati lungo la strada S. Alessandra dove i muri a secco e in c.a. che delimitano la sede stradale sono stati trascinati dalla furia di ruscellamento delle acque; molti muri di recinzione sono stati abbattuti e si sono aperte voragini in prossimità della sede stradale. Il manto stradale, anche qui, è stato divelto con deposto di grosse quantità di materiale alluvionale. Inoltre, è stato necessario l’intervento per la messa in salvo di passeggeri che risultavano intrappolati nelle auto  durante l’evento;
d) In C/da Perpetua (zona CCR), oltre ad essere stato danneggiato il manto stradale si è aperta una grossa voragine compromettendo la viabilità;
e) Fenomeni di crollo, come sopra accennato, si sono rilevati anche nel campo sportivo comunale dove è crollato il muro di recinzione compromettendo anche gli impianti elettrici, idrici e fognari e la recinzione dell’adiacente magazzino comunale (ex consorzio agrario);
f) Nel Cimitero Comunale si sono registrati allagamenti all’interno di numerose cappelle funerarie, nonché allagamenti delle aree libere e danni alla viabilità interna richiedenti interventi di risagomatura e di ripristino delle opere di smaltimento delle acque reflue; 
D) In ordine ai sottoservizi si riscontrano danni diffusi alla rete fognaria in via Manzoni, ove è stato attivato un intervento di somma urgenza, Via Gonzaga, Giulia e numerose altre vie, in relazione alle quale sono in corso accertamenti puntuali per accertare l’effettiva entità dei danni che, trattandosi di opere interrate, possono risultare occulti. Analogamente sono stati riscontrati seri danni alla rete idrica e di pubblica illuminazione che hanno comportato l’interruzione del servizio in alcune zone del centro abitato ed il potenziamento del servizio autobotte;
E)  Specifica menzione  richiede altresì la Cava Croce Sanata, sede dell’eremo omonimo. La viabilità di accesso, il piazzale antistante l’eremo e l’alveo della Cava stessa - già gravemente compromessi a seguito dell’evento calamitoso dell’ottobre 2018, allorché si rese necessario l’intervento di forze congiunte per porre in salvo le persone rimaste bloccate in prossimità dell’Eremo, relativamente ai quali, nell’ambito degli interventi finanziati dall’ OCDPC 15.11.2018, n.558, è stato previsto un intervento di mitigazione del rischio idrogeologico -  sono state irrimediabilmente ed ulteriormente danneggiati dall’evento meteorologico di che trattasi che ha trasformato la strada di accesso il cui manto, per l’intero percorso è stato interamente divelto, nell’alveo di un torrente caratterizzato da voragini ed accumoli di massi e pietrisco di diversa pezzatura che la rendono definitivamente impraticabile se non previa realizzazione di un generale intervento di regimentazione delle acque con ricostruzione dell’alveo. Il ché, renderà necessario verificare, ai fini della realizzazione i di un intervento risolutorio, la proporzionalità del finanziamento concesso rispetto a quanto sopravvenuto.
F) In ultimo, non appare superfluo rilevare gli ingenti danni arrecati al patrimonio edilizio privato ed alle attività produttive agricole e non, rispetto ai quali è stato attivato un servizio di segnalazione da parte dei cittadini al fine di valutare l’effettiva consistenza da segnalare agli organi competenti.
	Al fine di consentire il ripristino di adeguate condizioni di sicurezza i servizi tecnici e di protezione civile dell’Ente hanno attivato procedure di somma urgenza per interventi sulla viabilità, rete fognaria ed infrastrutture in genere che, prescindendo dalle fonti di finanziamento, debbono essere necessariamente  effettuati nell’immediato, senza ulteriore indugio.
	Rispetto ai restanti interventi, richiedenti ulteriori e più approfonditi accertamenti, ci si riserva di relazionare singolarmente, quantificando, nella generalità dei casi, la rispettiva spesa e programmando le modalità di affidamento nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici e con le eventuali deroghe concesse in caso di calamità naturali, significando che, stante l’entità dei danni, risulta necessario il ricorso a specifici finanziamenti correlati all’evento calamitoso in oggetto. 
	Tanto in evasione delle mansioni attribuite.
	Rosolini lì 29/10/2019

                                                                                                                  Il Responsabile del Servizio P.C.
                                                                                                              ___________________________
                                                                                                                     (Geom. Salvatore Speranza)        
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